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ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. 37 DEL 27/04/2023

OGGETTO:  TASSA  SUI  RIFIUTI  (TARI)  -  APPROVAZIONE  DELLE  TARIFFE  PER 
L'ANNO 2023 SULLA BASE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO PREDISPOSTO E 
VALIDATO DA ATERSIR.

L’anno  duemilaventitre il  giorno ventisette del  mese  di  aprile alle  ore 21:00 in 
Casalgrande,  nella  sede  Municipale  e  nella  solita  sala  delle  adunanze.  In  seguito  ad 
avviso  del  Presidente  del  Consiglio,  diramato  nei  modi  e  nei  tempi  prescritti  dalle 
disposizioni  vigenti,  si  è riunito il  Consiglio Comunale per  trattare gli  argomenti  portati 
all’ordine del giorno, in seduta pubblica.

Sono presenti i Signori:

DAVIDDI GIUSEPPE 
CASSINADRI MARCO 
BARALDI SOLANGE 
FERRARI LUCIANO 
CILLONI PAOLA 
FERRARI LORELLA 
VACONDIO MARCO 
VENTURINI GIOVANNI 
GIANPIERO 
MAIONE ANTONIO 
PANINI FABRIZIO 
FERRARI MARIO 
BALESTRAZZI MATTEO 
DEBBI PAOLO 
RUINI CECILIA 
STRUMIA ELISABETTA 
BOTTAZZI GIORGIO 
CORRADO GIOVANNI 
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Presenti N. 16 Assenti N. 1

Hanno giustificato l’assenza i consiglieri: Ferrari Mario.
Assiste il Vicesegretario Generale del Comune Sig.ra Curti Jessica.
Assume la presidenza il Sig. Cassinadri Marco.
Il  Presidente, constatata per appello nominale la presenza del numero legale,  dichiara 
aperta la seduta per la trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.
Vengono designati a fungere da scrutatori i consiglieri Sigg.:
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I presenti sono n. 16.

Sono,  altresì,  presenti  il  vice  sindaco  Miselli  Silvia  tramite  collegamento  in 
videoconferenza e gli assessori Farina Laura, Benassi Daniele, Roncarati Alessia e 
Amarossi Valeria.

Nella presente delibera non viene riportato il processo verbale della discussione per 
il  quale  si  fa  rinvio  alla  registrazione  della  seduta  odierna,  così  come  previsto 
dall'art. 56 comma 1 del vigente regolamento del Consiglio Comunale approvato con 
delibera consiliare n. 28 del 23/03/2023.
L'integrale trascrizione del dibattito sarà allegata alla deliberazione di approvazione 
dei verbali della seduta odierna. 

Oggetto: TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'ANNO 
2023  SULLA  BASE  DEL  PIANO  ECONOMICO  FINANZIARIO  PREDISPOSTO  E 
VALIDATO DA  ATERSIR

IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerato il seguente quadro normativo:

− il  vigente comma 27 dell’art. 14 del D.L. 31/05/2010, n. 78, convertito con legge 30 
luglio 2010, n. 122 il quale stabilisce che “sono funzioni fondamentali dei comuni, ai  
sensi  dell'articolo  117,  secondo  comma,  lettera  p),  della  Costituzione:  [….]  f)  
l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero  
dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi […]”;

− l’art. 149 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 che riconosce a favore dei Comuni autonomia 
finanziaria e regolamentare in materia di entrate in attuazione degli art.118 e 119 della 
Costituzione;  

− l’art. 42, comma 2, del D.Lgs. 18/08/2000, n.267, il quale dispone che “Il consiglio ha 
competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali: …f) istituzione e ordinamento  
dei  tributi,  con  esclusione  della  determinazione  delle  relative  aliquote;  disciplina  
generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi”;

Premesso che:

− l’art. 1, comma 639, della Legge 27/12/2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la 
Tassa  sui  rifiuti  (TARI),  destinata  a  finanziare  i  costi  del  servizio  di  raccolta  e 
smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

− l’art.  1,  comma 738,  della  Legge  27/12/2019,  n.  160  ha  abolito,  con  decorrenza 
dall'anno 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

− l’art.  1,  comma  527,  della  Legge  27/12/2017,  n.  205,  ha  attribuito  all’Autorità  di 
Regolazione  per  Energia,  Reti  e  Ambiente  (ARERA),  tra  l’altro,  le  funzioni  di  
regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la 
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che 
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costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, 
compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti 
e del principio «chi inquina paga»;

− l’art. 1, comma 683, della citata L. n.147/2013 dispone che “Il consiglio comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di  
previsione,  le  tariffe  della  TARI  in  conformità  al  piano  finanziario  del  servizio  di  
gestione  dei  rifiuti  urbani,  redatto  dal  soggetto  che  svolge  il  servizio  stesso  ed  
approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi  
vigenti in materia […]”;

− l’art. 1, c. 169, della Legge 27/12/2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se 
approvate  successivamente  all'inizio  dell'esercizio  purché  entro  il  termine  innanzi 
indicato,  hanno effetto  dal  1°  gennaio dell'anno di  riferimento.  In  caso di  mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 
anno in anno;

− il  comma  5-quinquies  dell’articolo  3  del  D.L.  30/12/2021,  n.  228  –introdotto  dalla 
relativa legge di conversione n. 15 del 25/02/2022 e modificato dall'art. 43 comma 11 
del  DL 17/05/2022,  n.  50   –  prevede  che, a  decorrere  dal  2022,  in  deroga  alla 
disciplina vigente (dettata dall’art. 1, comma 683, della legge 27/12/2013, n. 147), i  
comuni possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti  
urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 
termine  del  30  aprile  di  ciascun  anno.  Nell'ipotesi  in  cui  il  termine  per  la  
deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al  
30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti  di cui al  
primo  periodo  coincide  con  quello  per  la  deliberazione   del   bilancio  di  
previsione  . In  caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI  
o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di  
previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione  
della prima variazione utile;

− l’art. 1 comma 775 della Legge 197/2022 che ha differito al 30 aprile 2023 il termine 
per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2023-2025 da parte 
degli Enti Locali;

− è  stato  disposto  il  differimento  al  31  maggio  2023  del  termine  di  cui  sopra,  in 
Conferenza Stato-Città del 18 aprile 2023; 

Visto il “Regolamento per l'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI)” approvato con propria 
deliberazione n. 45 del 21 luglio 2014 e successivamente modificato con le deliberazioni n. 
74 del 28 luglio 2015, n. 26 del 30 marzo 2017, n. 4 del 13 febbraio 2018, n. 55 del 30 
luglio 2020, n. 47 del 30.06.2021, n. 43 del 31.05.2022 e n. 36, approvata in questa stessa 
seduta;

Richiamate le seguenti delibere comunali:

− delibera di C.C. n. 4 del 12.01.2023 ad oggetto: "Documento unico di programmazione 
(DUP) - Periodo 2023/2025 - Nota di aggiornamento",

− delibera  di  C.C.  n.  5  del  12.01.2023  ad  oggetto:  "Approvazione  del  bilancio  di 
previsione 2023-2025 e s.m.i.";

− delibera di C.C. n. 35 della data odierna, ad oggetto: “ Variazioni di bilancio ai sensi  
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dell’art. 175 del D.Lgs. 267/2000- Terzo Provvedimento”;
− delibera di G.C. n. 1 del 12.01.2023 ad oggetto: "Approvazione del piano esecutivo di  

gestione 2023/2025 e assegnazione delle risorse finanziarie ai responsabili di settore e 
s.m.i ";

− delibera di  G.C.  n.  17 dell'11/02/2023 ad oggetto “Approvazione Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025.

Richiamate altresì:

− la deliberazione di Arera n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo 
Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”;

− la deliberazione di ARERA n. 15/2022/R/RIF del 18 gennaio 2022, “Regolazione della 
qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani”;

− la  determinazione  n.  2/DRIF/2021  del  04/11/2021  “Approvazione  degli  schemi  tipo 
degli  atti  costituenti  la  proposta  tariffaria  e  delle  modalità  operative  per  la  relativa 
trasmissione  all’Autorità,  nonché  chiarimenti  su  aspetti  applicativi  della  disciplina 
tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF 
(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”.

Considerato che, in materia di determinazione delle tariffe per l’utenza:

− l'articolo  6  del  MTR-2  di  cui  alla  deliberazione  di  Arera  n.  363/2021/R/RIF  del 
03/08/2021 rinvia al metodo normalizzato di cui al D.P.R. 27/4/1999 n. 158 disponendo 
che, a partire dalle entrate relative alle componenti di costo variabile e di quelle relative 
alle componenti di costo fisso individuate sulla base delle disposizioni di cui al MTR-2, 
sono definiti:
* l’attribuzione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i  
criteri di cui alla normativa vigente;
* i corrispettivi da applicare all’utenza finale, in coerenza con le tabelle 1a, 1b, 2, 3a, 
3b, 4a e 4b del D.P.R. 158/99;

− l’art.  1,  comma  651,  della  citata  L.  n.147/2013  prevede  che  il  Comune,  nella 
commisurazione della tariffa, tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di 
cui  al  citato  D.P.R.  n.158/1999  contenente  la  disciplina  della  determinazione  delle 
tariffe e del piano economico finanziario;

− il  D.P.R.  27/4/1999,  n.158  che  approva  il  “Regolamento  recante  norme  per  la 
elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del  
ciclo dei rifiuti urbani”;

Stabilito che :

− la tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e utenza non domestica, (art. 4, 
D.P.R. 158/99);

− il calcolo della tariffa per le utenze domestiche (art. 5, D.P.R. 158/99) dovuto per la 
parte fissa è collegata al numero di mq. occupati, rapportata al numero dei componenti  
il nucleo, secondo quanto specificato nel punto 4.1 dell'allegato 1 del D.P.R. 158, e per 
la parte variabile alla quantità di rifiuto prodotto, secondo quanto indicato nel punto 4.2 
dell’allegato 1 dello stesso decreto -tenuto conto di quanto stabilito all’art. 1 commi 651 
della Legge di Stabilità 2014-;

− per  le  utenze  non  domestiche la  parte  fissa  della  tariffa  è  attribuita  alla  singola 
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utenza facendo riferimento al  numero dei mq. occupati dall’attività (secondo quanto 
indicato nel punto 4.3 dell’allegato 1 del D.P.R. 158/99) e la parte variabile è calcolata 
con criteri  presuntivi  con riferimento alla produzione annua per mq. nel rispetto dei  
parametri indicati nel punto 4.4 dell’allegato 1 dello stesso decreto -tenuto conto di  
quanto stabilito all’art. 1 commi 651 della Legge di Stabilità 2014-;

Visto che:

− l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 663/2021, disciplina la procedura di approvazione 
del piano economico finanziario per il periodo 2022-2025 del servizio di gestione dei 
rifiuti,  prevedendo  in  particolare  che  il  piano  deve  essere  validato  dall’Ente 
territorialmente  competente  o  da  un  soggetto  dotato  di  adeguati  profili  di  terzietà 
rispetto al  gestore del  servizio rifiuti  e rimette  all'ARERA il  compito di  approvare il  
predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente competente ha assunto le 
pertinenti determinazioni;

− nel territorio in cui opera il Comune di Casalgrande è presente e operante l’Ente di  
Governo dell’ambito ATERSIR (Agenzia Territoriale per l’Emilia Romagna per i Servizi 
Idrici e i Rifiuti), previsto ai sensi del D.L. 13/08/2011, n. 138, convertito dalla Legge 
14/09/2011,  n.  148,  il  quale  svolge  pertanto  le  funzioni  di  Ente  territorialmente 
competente previste dalla deliberazione ARERA 443/2019;

− con delibera del  Consiglio d’ambito n.  45 del  17/05/2022 Atersir, in qualità di  Ente 
territorialmente  competente,  ha  approvato  la  predisposizione  del  Piano  economico 
finanziario  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  anni  2022-2025  del  bacino 
territoriale  dei  comuni  della  Provincia  di  Reggio  nell’Emilia,  gestito  da  IREN 
AMBIENTE SpA secondo il metodo tariffario ARERA vigente (MTR-2);

− con delibera del  Consiglio d’ambito n.  28 del  13/04/2023 Atersir, in qualità di  Ente 
territorialmente  competente,  ha  approvato  gli  aggiornamenti  al  Piano  economico 
finanziario  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  anni  2022-2025  del  bacino 
territoriale  dei  comuni  della  Provincia  di  Reggio  nell’Emilia,  gestito  da  IREN 
AMBIENTE SpA secondo il metodo tariffario ARERA vigente (MTR-2);

− il totale dei costi ammessi nel Piano economico finanziario 2023 relativo al Comune di 
Casalgrande come da riga del PEF “∑Tmax” (entrate tariffarie massime applicabili nel 
rispetto  del  limite  di  crescita)  approvato  è  pari  ad  euro  3.410.197,10  -  prima  di 
eventuali detrazioni (entrate punto 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021);

CONSIDERATO che:

− il piano finanziario, di cui si è preso atto con delibera di C.C. n. 44/2022, porta ad un 
totale di € 3.410.197,10 Iva compresa e al netto del Tributo Ambientale e che il tasso di 
copertura che si vuole raggiungere è il 100%;

− a detto importo si portano in diminuzione le somme indicate nel rigo “Detrazioni di cui  
al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021” che ammontano a € 326.558,01  (di cui 
€  315.000,00 a titolo di  “entrate derivanti  dall’attività di  recupero dell’evasione” e € 
11.558,01 a titolo di “contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi 
dell’articolo 33 bis del decreto-legge 248/07”;

− si portano poi in aumento gli “sconti da regolamento” (riduzioni per avvio al recupero, 
compostaggio,sconti per Dlgs 116 ecc.) stimati in € 203.709,46 come da trend ;

− si  stimano  gli  sconti  finanziati  da  bilancio  in  €  8.000,00 come  da  trend  (Es.  Slot 
machine, sconto famiglie numerose, ecc.) che restano neutri sul calcolo delle tariffe;
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− si  porta  in  detrazione  la  spesa corrispondente  alle  esenzioni  relative  agli  immobili  
comunali e alle scuole paritarie finanziate con fondi di Bilancio pari a €  25.040,00;

− il totale del gettito Tari da utilizzare per il calcolo delle tariffe ammonta di conseguenza 
a €  3.262.308,55;

Dato  pertanto  atto  che  il  Comune  di  Casalgrande,  sulla  base  del  PEF  2022-2025 
deliberato da ATERSIR, deve procedere alla definizione ed approvazione delle Tariffa rifiuti  
per  l’anno 2023 e che si  è  definito  il  seguente “Quadro economico riepilogativo anno 
2023”, con le voci di Entrata e degli sconti da applicare alle utenze domestiche e non 
domestiche a valle del PEF deliberato da ATERSIR:

QUADRO ECONOMICO DI RACCORDO PER DETERMINARE TARIFFE ANNO 2023

COMUNE DI CASALGRANDE

TOTALE dei costi ammessi nel PEF 2023
∑Tmax  Entrate  tariffarie  massime  applicabili  del  

rispetto del limite di crescita
€ 3.410.197,10

Altri voci Piano finanziario (da sommare )

Sconti previsti da regolamento € 203.709,46

Sconti Sociali a carico del Bilancio Comunale € 8.000,00

Altri voci Piano finanziario (da detrarre)

Detrazioni  di  cui  al  comma  1.4  della  Determina 
n.2/DRIF/2021  di cui:  

€ 326.558,01

Contributo MIUR € 11.558,01

Maggiori Entrate da accertamento € 315.000,00

Agevolazioni a carico bilancio comune € 8.000,00

Quota immobili comunali esenti €  25.040,00

TOTALE per calcolo tariffe €  3.262.308,55

CONSIDERATO  che  la  quadripartizione  dei  costi  totali  come  sopra  delineata  è  la 
seguente:

PARTE FISSA 
(€/anno)

PARTE 
VARIABILE 

(€/anno)

TOTALE 
(€/anno)

TOTALE PEF € 1.485.325,73 € 1.776.982,82 € 3.262.308,55

Percentuale  ripartizione  parte 
FISSA e VARIABILE

45,53% 54,47% 100,00%

UTENZE DOMESTICHE € 672.109,89 € 804.084,73 € 1.4476.194,62

% su totale di colonna 45,25% 45,25% 45,25%

UTENZE NON DOMESTICHE € 813.215,84 € 972.898,09 € 1.786.113,93

% su totale di colonna 54,75% 54,75% 54,75%
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Dato atto che i dati utilizzati per la determinazione delle tariffe valevoli per l’anno 2023 
presi in considerazione sono:

UTENZE DOMESTICHE:

-  Numero  utenze  domestiche  residenti  e  non  residenti  e  relative  superfici  iscritte 
nell’archivio gestione utenza di IREN AMBIENTE SPA al 23.03.2023 suddivise nelle 6 
fasce di utenza (da 1 a 6 o maggiore di 6 componenti).
- Applicazione dei medesimi coefficienti Ka e Kb adottati nel 2022.

Si riporta di seguito la tabella delle tariffe suddivisa per n. di componenti:

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE (*)

Famiglie QUOTA FISSA QUOTA VARIABILE

componenti Euro/m2 Euro/Utenza

Famiglie di 1 componente 0,5845 55,4289

Famiglie di 2 componenti 0,6867 94,2291

Famiglie di 3 componenti 0,7671 127,4864

Famiglie di 4 componenti 0,8329 149,6580

Famiglie di 5 componenti 0,8986 166,2867

Famiglie di =>6 componenti 0,9498 188,4582

(*) Valori indicati al netto dell’Addizionale Provinciale (5 %) e da sconti da regolamento

UTENZE NON DOMESTICHE:

- Numero utenze non domestiche iscritte nell’archivio gestione utenza di IREN AMBIENTE 
SPA al 23.03.2023;
-  Superfici  assoggettabili  alla  tariffa  per  la  gestione  del  servizio  rifiuti  solidi  urbani 
suddivise in 30 categorie di utenza;
- Applicazione di coefficienti Kc e Kd determinati nell'intervallo minimo e massimo stabiliti  
rispettivamente dalla Tabella 3a  e 3b dal citato D.P.R. 158/99;
- Rispetto alle superfici, si precisa che sono unicamente quelle produttive di rifiuto urbano, 
per le quali vale il regime di privativa.
L’applicazione  di  tali  criteri  alle  formule  matematiche  previste  per  le  utenze  non 
domestiche  al  punto  4.3  e  4.4.  dell’allegato  1  D.P.R.  158/99  secondo  quanto  dianzi 
specificato determinano le tariffe di ogni singola categoria come evidenziato nella tabella 
che segue:

 TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE (*)

Utenze
QUOTA
FISSA

QUOTA 
VARIABILE

TARIFFA
TOTALE

Cat Descrizione Euro/m2 Euro/m2 Euro/m2

1
MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, 
ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI CULTO

1,0668 1,2814 2,3482
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2 CINEMATOGRAFI E TEATRI 0,6847 0,3332 1,0179

3
AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA 
ALCUNA VENDITA DIRETTA

0,9076 1,0846 1,9922

4
CAMPEGGI, DISTRIBUTORI 
CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI

1,4012 1,6798 3,0810

5 STABILIMENTI BALNEARI 0,6051 0,3215 0,9266

6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI 0,8121 0,9832 1,7953

7 ALBERGHI CON RISTORANTE 2,6113 3,1337 5,7450

8 ALBERGHI SENZA RISTORANTE 1,7197 2,0689 3,7886

9 CASE DI CURA E RIPOSO 1,9904 2,3811 4,3715

10 OSPEDALI 2,0540 2,4580 4,5120

11 UFFICI, AGENZIE 2,4203 2,9007 5,3210

12
BANCHE, ISTITUTI DI CREDITO E STUDI 
PROFESSIONALI

0,9713 1,1719 2,1432

13
NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, 
LIBRERIA, CARTOLERIA, FERRAMENTA E 
ALTRI BENI DUREVOLI

2,2451 2,6910 4,9361

14
EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, 
PLURILICENZE

1,7674 2,1155 3,8829

15
NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, 
TENDE E TESSUTI, TAPPETI, CAPPELLI E 
OMBRELLI, ANTIQUARIATO

1,3216 1,5867 2,9083

16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 2,8343 0,4147 3,2490

17
ATTIVITÀ ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: 
PARRUCCHIERE, BARBIERE, ESTETISTA

1,7356 2,0852 3,8208

18
ATTIVITÀ ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: 
FALEGNAME, IDRAULICO, FABBRO, 
ELETTRICISTA

1,6401 1,9757 3,6158

19
CARROZZERIA, AUTOFFICINA, 
ELETTRAUTO

2,2451 2,6910 4,9361

20
ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI 
DI PRODUZIONE

1,0350 1,2418 2,2768

21
ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE 
BENI SPECIFICI

1,3057 1,5622 2,8679

22
RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, 
PIZZERIE, PUB,

8,8690 10,6406 19,5096

23 MENSE, BIRRERIE, HAMBURGHERIE 7,7226 9,2683 16,9909

24 BAR, CAFFE', PASTICCERIA 6,3054 7,5582 13,8636

25
SUPERMERCATO,  PANE  E  PASTA, 
MACELLERIA,  SALUMI  E  FORMAGGI, 
GENERI ALIMENTARI

4,3947 5,2819 9,6766

26 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE 4,1559 4,9860 9,1419
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27
ORTOFRUTTA,  PESCHERIE,  FIORI  E 
PIANTE, PIZZA AL TAGLIO

17,9769 21,5654 39,5423

28 IPERMERCATI DI GENERI MISTI 4,3629 5,2306 9,5935

29
BANCHI  DI  MERCATO  GENERE 
ALIMENTARI

11,0186 13,2291 24,2477

30 DISCOTECHE, NIGHT CLUB 3,0413 3,6533 6,6946

(*) Valori indicati al netto dell’Addizionale Provinciale (5 %) e sconti da regolamento

Considerato che:

− l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 conferma l’applicazione del 
Tributo  Provinciale  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela,  protezione  ed  igiene 
dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;
− l’art. 19, comma 7, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato 
dall’art.  38-bis  del  D.L.  26  ottobre  2019,  n.  124,  stabilisce  che  la  misura  del  tributo 
provinciale di cui al medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo 
collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in  
materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e 
per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento 
del tributo alla competente provincia/città metropolitana;
− il  tributo provinciale  sopra richiamato,  commisurato alla superficie  dei  locali  ed aree 
assoggettabili al tributo, è applicato per l’anno 2023 nella misura percentuale deliberata 
con  Decreto  del  Presidente  dalla  Provincia  di  Reggio  Emilia  n.  187  del  23/11/2021, 
sull’importo del tributo, nella misura del 5%;

Tenuto  conto  che  i  riflessi  contabili  della  presente  deliberazione  sono  recepiti  con  la 
proposta di  delibera di  variazione di  bilancio iscritta  all’ordine del  giorno del  Consiglio 
Comunale in data odierna e sopra richiamata;

Preso  atto  che,  sulla  proposta  della  presente  deliberazione,  ai  sensi  degli  articoli  49 
comma 1, e 147-bis comma 1, del D.lgs 267/2000, i seguenti pareri sono espressi da:
− Responsabile del Settore Entrate favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante 

la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
− Responsabile del Servizio Finanziario, favorevole in ordine alla regolarità contabile in 

quanto l’atto comporta riflessi diretti sulla situazione economico–finanziaria;

RITENUTA  la  propria  competenza  ai  sensi  dell'art.  1,  comma  683,  della  citata  L. 
n.147/2013;

Il Presidente sottopone a votazione la proposta di deliberazione con il seguente esito:

Presenti:  16      – VOTANTI n. 15       - Astenuti: 1 (il Consigliere comunale Corrado 
Giovanni del gruppo consiliare “Centrodestra per Casalgrande”)

Voti favorevoli: 10

Voti contrari: 5 (il  gruppo consiliare “PD” e il Consigliere comunale Bottazzi Giorgio del 
gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle”)
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D E L I B E R A

1 Di  approvare,  per  le  motivazioni  indicate  in  premessa  che  qui  si  intendono 
integralmente richiamate,  le tariffe della Tassa rifiuti  (TARI) per l’anno 2023 così  come 
specificato in narrativa secondo gli schemi allegati (allegati A e B) sulla base del quadro 
economico per la determinazione delle tariffe TARI riportato nelle premesse;

2 Di  dare  atto  che  gli  allegati  indicati  al  punto  precedente  sono  parte  integrante  e 
sostanziale della  presente deliberazione;

3 Di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto, per 
le motivazioni indicate in narrativa, dal 1° gennaio 2023;

4 Di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela 
e la protezione ambientale, determinato dalla Provincia di Reggio Emilia, nella misura del  
5%;

5 Di  demandare  al  Responsabile  del  Settore  Entrate la  cura di  tutti  gli  adempimenti  
necessari  alla pubblicazione del presente atto secondo la normativa vigente nonché la 
trasmissione ad Atersir di copia della presente deliberazione;

6 Di  ottemperare  all’obbligo  imposto  dal  D.Lgs.  n.  33/2013,  art.  23,  disponendo  la 
pubblicazione  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Casalgrande  nella  sezione 
“Amministrazione trasparente” del presente provvedimento.

Successivamente si pone in votazione la proposta di dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000, che 
viene approvata con il seguente esito:

Presenti:  16      – VOTANTI n. 15       - Astenuti: 1 (il Consigliere comunale Corrado 
Giovanni del gruppo consiliare “Centrodestra per Casalgrande”)

Voti favorevoli: 10

Voti contrari: 5 (il  gruppo consiliare “PD” e il Consigliere comunale Bottazzi Giorgio del 
gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle”)
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL Presidente
CASSINADRI MARCO

IL Vicesegretario
CURTI JESSICA


